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Anticipazione di Tesoreria.

L'anticipazione di tesoreria, in nuce, disciplinata dall,a,rticolo 222 d,eI îUEL
e dal punto 3.26 dell'aJlegato 4/2 del Decreto Legislativo 23.06.2011, n. 118, è

una apertura di credito a titolo oneroso ed è a breve-brevissimo termine (massimo
12 mesi); essa tende a soddisfare il fabbisogno momentaneo di liquidità, in
combinato disposto con l\:tiltzzo per cassa delle entrate vincolate di cui
all'aiticolo 195 del TUEL, che rispetto ad essa risulta complementare.

L'anticipazione di Tesoreria ex multís è stata concessa dal Tesoriere su
esplicita richiesta da parte dell'Ente corredata dalla deliberazione della Giunta
Comunale ed è regolamentata daÌla convenzione di tesore.ia, oltre che dal1e

norme sopracitate.

Essa non costituisce indebitamento, ai sensi dell,aÌticolo 3, comma 12,

della Legge 24.12.2003, n. 350 e trova il proprio limite nei 3 dodicesimi (4 per il
2019, ex articolo 1, comma 906, della Legge 30.12.2018, n. 145) delle entrate
correnti accertate nel penultimo anno precedente, non soggiace al principio della
aùlorizzatorietà (alla stessa stregua delle partite di giro) e di regola viene chiusa
contabilmente (rimborsata) nell'esercizio di riferimento.

La sua attivazione {e, in patticolare, il suo ripetuto e prolungato utilizzo),
costituisce, ai sensi dell'articolo 148 del TUEL e dell,articolo 5 del Decreto
Legislativo 06.09.2011, n. 149 {insieme a1 ,,disequilibrio consolidato della parte
corrente del bilalcio" ed alle "anomale modalità di gestione dei servizi per conto
di terzi e delle partite di giro"), un,,campanello di allarme,,.

Diviene fondamentale quindi l,individuazione delle,,cause delle crisi,,, le
quali possono essere sintetcamente suddivise in ,,tipiche,, ed ,,atipiche,,, nonché
dei conseguenti rimedi che possono essere utilizzati.

La causa tipica è quella rappresentata esclusivamente dall,evoluzione dei
"tempi attivi e passivi di cassa,,, oyvero dalla tempistica di acquisizione delle
entrate {tempi attivi) e da quelta di erogazione delle spese {tempi passivi).
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Le cause atipiche, invece, si rinvengooo in due tipologie principali

rappresentate dal riconoscimento e finaÌìziarnento di debiti fuori bilancio e

dall'ùt:'lizzo dell'avanzo di amministrazione, il cui impatto finanziaiio e di cassa e

tanto più forte e squilibraite quanto meno attendibili e sicure sono le fonti di

entrata poste a.lla base degli stessi

Il superar.nento delia situazioni di stallo della cassa deve presuppore

sicuiamente l'analisi attenta ed accurata delle cause di cui sopra, ma non può

prescindere dal successivo razionale espedmento di una serie di azioni con effetto

a breve termine, risolutive (rappresentate dal "pilotaggio dei tempi attivi e passivi

di cassa", owero di anticipazione dei ritmi di incasso e di contenimento dei ritrni

di spesa e pagamentó, owiamente nel rispetto della legge).

Non deve essere dimentlcato che la soluzione per soddisfaie il fabbisogno

momentaneo di liquiditàr - di cui all'articolo 222 del TUEL - è intimamente

collegata con 1o skumento dell'articolo 195 del TUEL (e complementare rispetto

ad esso), or.vero con l'ufilizzo per cassa di entrate vincolate.

Alla luce delle superiori considerazioni, si ritiene conducente risaltaie i
seguenti punti salienti, rispetto ai quali l'Ente ed il Responsabile dei Servizi

Finalziari devono porre la massima attenzione nello svolgimento delle proprie

funzioni:

1. l'anticipazione di tesoreria in generale costituisce una forma di

iinanziamento a breve termine cui dor,rebbe ricorrere solo per fa-r fronte a

momentanei problemi di liquidità;

2. l\tllrz,zo di tale strumento finanziario ha caÌattere eccezionale e deve

awenjre nei casi in cui la gestione del bilancio abbia generato,

principalmente in conseguenza della mancata siícronizzazj,one tra flusso

delle entrate e decorrenza dei pagamenti, temporanee carenze di cassa in

rapporto ai pagamenti da effettuare in un dato momento;
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3. qualdo il ricorso ad anticipazioni del tesoriere è continuativo c proLrano

per un notevole lasso temporale, nonché per importi consistenli e

progressivarnente crescenti, esso allora rappresenta un elemento di
parlicolare criticità della gestione finaiziaria dell,Ente, e ciò non solo per
l'aggravio economico e finanziaÌio dir-etto che determina in termini di oneri
per interessi passivi;

4. il continuo ricorso all'anticipazione di cassa induce a dubitare che 1a

perdurante sofferenza di liquidità derivi da un mero disallineamento
temporale fra incassi e pagamenli e, invece, costituisca un sintomo di
latenti e reiterati squilibri {strutturali) ne1la gestione di competenza rra 1e

risorse in entata che l'Ente effettivamente realizzalo e 1e spese che si è

impegnato a sostenere (vedasi risultato di aÌnministrazione dh rendiconto
della gestione 2017);

5. l'entità e il perenne, continuo e prolungato rico.so aÌl,anticipazione di
tesorerra potrebbe dissimulare forme di linanzialRento a rledio/lungo
termine e configuîare una sostanziale una violazione del disposto
dell'aiticolo 119 della Costituzione {che corìsente di ricorrere ad
indebitaaento solo per frnanziare spese di investimento);

6. il ripetuto utilizzo delT'aitlcipazio\e di tesoreria costituisce uno dei possibili
indicatori di squilibrio f\rtar:Izlario Ia rilevanza delle possibili tensioni nella
gestione di cassa è attestata dall,articolo 148, commi 2 e 3, deÌ TUEL con
gli effetti che esso ne determina;

7. con riferimento alla gestione dei fondi vincolati, che assumono un calattere
di complementarietà. e di priorità di utilizzo rispetto all,anticipo del
tesoriere, va tatto presente che, in base al punto 10 dell,allegato 4/2, del
Decreto Legislativo 23.06.20L1, n. 118, l,ammontare della cassa vincolata
deve risultare direttamente daÌie evidenze contabili dell Ente e dei tesonere.
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Orbene, atteso che l'Ente ricorre all'attivazione dell'anticipazione di

tesoreria e aJl'uttlizzo per cassa della giacenza vincolata per far fronte a spese

improcrastinabili ed urgenti e che queste operazioni sono effettuate in modo non

episodico e limitato, ma in modo eccessivo, ripetuto, continuo, prolungato e

duraturo, si, dolrà, se non si !'uole aischiare medio temDore un default quasi

ineluttabile, agire con decisione sulle cause {tipiche ed atipiche} della crisi della

liquidità e operaÌe in termini correttivi con strumentr dsolutivi ed efficaci,

pilotaldo in termini migliorativi i tempi attivi e passivi e riducendo

progressivamente le spese correnti e l'indebitamento, limitando al minimo

l'utilizzo degli strumenti non risolutivi o "tampone", che sono più il sintomo

emergente di una situazione di sofferenza e di "non sanita" finanziaiia {più o

meno patologica), che non ia soluziorìe di essa.

Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa.

L'Ente awebbe potuto adottaie per il periodo di riferimento il Piano

triennale di razion^izzazi,one e riqualiflcazione della spesa ai sensi dell'ex a,rticolo

16, comma 4, del Decreto Legge 06.07.2O11, n. 98, convertito, con modificazioni,

dalìa Legge L5.O7.20L1, n. 111, manonviha proweduto.

Questa prospettiva, funzionale ai pdncipi di coordinamento e di

ermooi,zzazi,one dei conti pubblici, si ritiene invece essere una misura atta a
prevenire pratiche contrarie ai principi contabili, della copertura e dell'equilibrio

di bilancio che ben si giustifica in ragione dei caÌatteri di neutralità e

indipendenza del contÌ'ollo.

Piano trienîrale di conterrinento delle spese.

L'Ente, adottando il pialo triennale di contenimento de1le spese (a.ticolo 2,

commi da 594 a 599, della Legge 24.I2.2O07, n.244), avrebbe do!'uto effettuare

una azione più profonda ed incisiva. Questa prospettiva, funzionale ai principi di

coordinanento e di armomzzazione dei conti pubblici, si ritiene essere una
misura atta a prevenire pratiche contrafie ai principi contabili, della copertura e

dell'equilibrio di bilancio che ben si giustihca in ragione dei calatteri di neutralità

e indipendenza del controllo.
N
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R'azioÍalizzazforle della Spesa

Questa prospettiva, funzionaJe ai principi di coordinamento e di
armomzzazione dei conti pubblici, si ritiene esseae una misura atta a prevenire
pratiche contrarie ai principi contabili, della copertura e deil,equiljbrio di bitancio,
che ben si giustifica in ragione dei caÌ.atteri di neutralità e indipendenza del
controllo. La segnalazione di alcune irregolaÌ-ità e/o di meri sintomi di precarieta,
soprattutto se accompagnate e potenziate da sintomi di cdticità e/o da difficoÌtà
gestionali, rende necessaria una misura cautelare della spesa anche al frne di
prevenire llnsorgenza di situazioni di defrcitaiietà e/o di squilibrio, idonee a
pregiudicaÌe la sana gestione f:irlarràalj.a che deve cararÍetrzzaÍe
l'amminisfazione di ciascun En te

ln base all'articolo 148 bis, comma 3, TUEL, qualora le Sezioni Regionali di
Controllo della Corte dei Conti accertino la sussistenza ,,di squitibri economico,

f.oanzíai, della mancdta copertttra di spese, della uíolazíone di norme rtnahzzate a
gdrantíre Ia regolaitò. della gestione fnanzíaia, o d.el mancdto ispetto d.egtí
obiettiui posti con lI patto d.i stabilítà internd' g\ Enti locali interessati sono tenuti
ad adottare, entro sessanta giorni da1la comunicazione della delibera di
accertamento, "i proùuedimenti idoneí a imuouere le irregolaità. e a iipistinqre gli
equilibri di bilancid, e a trasmettere alla Corte i prolwedimenti adottati in modo
che la magistaatura contabile possa verificare, nei successivi ttenta gorni, se gli
stessi sono idonei a rimùovere le irregolarità e a ripristinar:e gli equilibri di
bilancìo. ln caso di mancata trasmissione dei pro\rqedimenti correttvl o di esito
negativo della valutazione, "è preclusa I'.lttuazíone deí programmí dí spesa per i
quali è stata accertata rcr manc@ta copertura o r'ínsussístenza delt@ reratiua
sa stenibilúà rtnanzíarí.{ .

Si richiamano, a.ltresi, Ie disposizioni dell,articolo 1gB, comma I quater.
TUEL.
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Corrtrolli Interni

Con rilerimento ai controlli interni, l'Ente deve meglio attenzionaÌe le

misure adottate in merito al controllo sulla regolarità amministrativa, al controllo

di gestione, al controllo stuategico, al conttollo sugli equilibri firLa 
^ail, 

al

controllo sugli orga,nismi pa-rtecipati e al controllo di qualità dei servizi,

rendendoli - laddove necessaÌio - in linea con la normativa vigente e più incisivi.

Maggiore attenzione deve essere posta in essere per quanto riguarda i
controlli preventivi di legittirnita, agii atti di programmazione che implicano spese

ef o aJl,ocazrorre di risorse fmanziarie, atti di indirizzo generale di aÌnministrazione

ed agli atti attuativi di norme comunitarie, nazionaÌi e .egionali.

Inoltre è imprescindibile il controllo nella conformità e/o difformità dell'atto

alla norma giuridica, nel verificare la rispondenza dei risultati dell'attività agli

obiettivi stabiliti dalla legge, integrando i sistemi di controllos.

L'Ufficio preposto deve avere riguardo ai vilcoli di efficienza ed economicità

che l'Ente deve perseguire nel raggiungimento dei fini assegnati.

A tal riguaJdo è essenziale implementare:

. il controllo di regolarità amministrativa e contabile, diretto a gaiantire la
legittimitàr, la regolarità e la cofiettezza dell'azlor,e amministrativa;

. il controllo di gestione, teso a verificare l'efficienza, l'efficacia e l'economicità

dell'azione a]nministrativa per consentùe ai responsabili delle Posizioni
urgat\izzative di otttmizzare, attraverso interventi tempestivi di correzione,

il rapporto tra costi e risultati;
. la valutazione delie Posizioni Orga izzative, che deve tenere in

considerazione i risultati conseguiti nell'attività amministrativa e

gestionale, con 1o scopo è quello di attivale le eventuali responsabilità

dirigenziali;

s I coacetîo di irteotúione .lei sistemí di co\tro\o nquakla, dd una pane, l'esatta indiúiduclzìone del rischio da
presidiale, dato da a probabilítò che un detetuiiato evetto nesatiuo si ùenftchi detemiaando un ddnno e
datt'attra t attíuozione di un conl.olló per aestíre tale îischio al ílde di dbbass@re le Drobabilità che tdle eueato
rcaatiuo si .edlizà appure per contenerc íl ddnnÒ neL c@so ia @i I'euento sì rcdlizdsse. Menfre i nschi
randÒ|rÒ Ò leqarsi tra dí loro ift modo aútÒma1ìco asendo .ome und sond di fÒrza neoatíúo, í .onLlóIIì h@ùao
salitaaente diffrcoltà ad dnddrc d sistema ouuero ad amanizzdte e a fare squadra: rimdnqonÒ uaa seríe di
azioni sotnmate che perdono ardn paie delld loro effi@cia; per q)esto è oppórtuno colsiderarc che un
sistena alì .Ònlrolli aoa è dato dalla somtùdtorid dei ùari @aîrcLLí ma dav'inteorùione tra dì essi.
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. la valutazione ed il controllo strategico diretto a valutare l,adeguatezza delle

scelte compiute in sede di attuazione di piali, programmi ed altri strumenti
ò,i í^dtizzo politico, per apptezzare, in termini di congruenza, i risultati
conseguiti con gli obiettivi prefissati.

Con rifetime1rto aua Tempestività dei pagamenti

L'Ente non paÌe abbia adottato alcuna misura orgalizzativa, ai sensi
dell'articolo 9 del Decre , convertito, con modificazioni,
dalla Leqee 03.08.2009. n. 102, (procedure di spesa e di allocazione delle risorse)
per garantire iI tempestivo paganento delle somme dovute per somministrazioni,
forniture ed appalti, alche in relazione atl'obbligo previsto dal novellato articolo
183, comma 8. TUEL.

L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti è elevato. ln caso di
superamento deì termini di paganento previsti dall.afiicolo 1, comma 2, del

Decreto Legislativo 09.10.2002, n. 231, la relazione avrebbe dovuto indicare
arche le misure da adottaie per rientrare nei termini di pagamento previsti.

Si ricorda che l'Organo di Revisione Economico Finanziario, dovendo

vigilare sulla corretta applicazione delle disposizioni previste dall,articolo 1,

commi da 166 e 77O, della Legge 23.I2.2OO5, n. 266, obbliga l,Ente ad adottaÌ.e
immediatamente le misure corettive ricordando che non ottemperando nei
termini previsti i creditori sono legittimati a procedere in sede giudiziaiia con
aggravio di spese e interessi mor:atori6.

6 L'Enre, in caso di pagamento ai cledìton nei tetminí dì tegge, si espÒne ad Mioni siudíàati ed in ol^i@o doùrd ncÒnoscerc dnche gli interessí e te reraîiúe spese. Cioua rànnentate ctu, ;on remissíoae deltajaxura elettrcnica, to^ è più ftecèssano procedere 
"a """ 

j"^t -^""i"*ione di messd itr nu,a.

ù,rt1"xi i tj.ii r'',1'r:.lrni I
i
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Rìsultato di Amrniflistt dzione negativo

L'Ente, determinaÌrdo un risultato di amninistl:azione negativo, deve

applicare immediatamente il disavanzo al bilancio di previsione in corso a.l fine di
plev€derne la copertura nei modi stabiliti dall'articolo 188 del Decreto Legislativo

1B.08.2000, n. 267 e successive lnodifiche e integrazioni.

Con periodicità ahoeno semestrale il Sindaco deve ttasmettere al Consiglio

Comunale una relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di rientÌo.
L'eventuale ulteriore disava:rzo forrnatosi nel corso del periodo considerato

nel piano di rientro deve essere coperto non oltre la scadenza del piano di rientro

1n corso.

La mancata adozione de11a delibera che applica il disavanzo aI bilancio in
corso di gestione è equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del

rendiconto con la conseguenza dell'awio della procedura prevista dall'al.ticolo 141

del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche e integrazioni.

Co''tuftíc(,.z,ione dei d.dtí rîfertl;í a fatture lo richíeste equílalentí di pd.qameftto).

L'artjcolo 27 de1 Decreto Legge 24.04-2014, n. 66 "Monítordggio dei debíti

delle pùbbliche ammiftistrazionf, convertito, con modificazioni, con Legge

23.06.2014, n. 89 e successive rnodifiche ed integrazioni, prevede che a decorrere

da lLqlío 2014, le qmmituistrdzioni pubbliche comunícanq medí,ante lo medesima

piattdforma elettronic@, entro iI 15 di cíascwn tuese, i datí relatiui ai debíti non

estinti, certi, liquidi ed esígibilí per somminí,strazioni, fotníture e appatti e

obbligazioní relatíue a prestazioni proÍessi,cru1lí, per i quali, nel rftese precedente,

sia stato supercúo il termine di decorrerLza degli ínteressi moratoi di cr,ti all'articolo

4 del Decreto Leqislatiuo 09.10.2002, n. 231 e successíùe modírtche ed íntegrazioni.

Ciò al fine di evitaae che un credito già pagato possa essere impropriamente

utilizzato ai fìni della certificazione del credito per il conseguente smobilizzo

attaaverso operazioni di anticipazione, cessione e/o compensazione.

Si ricorda che il mancato dspetto degli adempimenti previsti comporta

responsabilità di.igenziale e disciplinare ai sensi degli articoli 21 e 55 del Decreto

leeislativo 30.03.2001. n. 165 e successive modifiche ed integrazioni-

, 1iì'..r.:,,ir. r ..' r".t,:ì-.i .,
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Crtticitù.

Il persistere di talune rilevallti lregolaita contabili e gravi criticità di
bilancio appaiono in grado di generale risultati di amministrazione non veritieri e

non corrispoodenti a quanto imposto daì vigenti principi contabili ovvero me.rere
a repentaglio gli equilibri di bilancio ed a incidere sulla sostenibilità f\narLzieria,
in termini di cassa {che determina una situazione di sottostante squilibrio
finanziario) del bilancio.

edi intensa e veriflcare
condizioni di un risanarn ha Dortato

on Doss con un
e che. si riti

luriennale la
tenibilità bbe ad jmpartare sulla realtà e con le valu ionì de

eerarchicamente preposti all'esalne di tale documento.

A tal fine è utile attenzionaÌ-e quanto riportato nella delibera di Consiglio
Comunale n. 27 d.el 12.Oa.2O19 e il relativo parere dell,Organo di Revisione
Economico Finanziario dell'Ente (che qui si richiamano integralmente non
allegandoli per evitaie di appesartire il documento).

l,a misura del deficit si è ulteriormente inc.ementata dopo l,approvazione
del consuntivo a seguito di una ingente quantità di debiti fuori bilancio segnalati
dai Responsabili di Settore, tra cui figurano anche dei debiti rilevante per cartelle
di pagarnento.
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Elementi gestioîrali e/o operativi proposti

Corr riferimeîrto alle entrate tributarie

E' impoltarlte evidenziare che l'attività di gestione e di recupero dei crediti

necessita di maggiore attenzione da paite dell'Amministrazione a.l fine di

aumentaie 1a capacità di incasso dei propri crediti, specialmente per i crediti

derivalti da recupero da evasione tributaria, attivando procedure di incasso dei

crediti efflcace ed efficiente e ogni procedura ritenuta idonea a raggiungere

migliori risultati ne1la riscossione.

Inoltie si ritiene. a.l fine di miqliorale le entrate dell'Ente e

consequenzialmente il risultato di eestione. di procedere ad una rivisitazione

qenerale delle aÌiquote IMU e TASI applicate rimodulardole e portaidole ai valod

massimi consentite dalla Legse.

Inoltre si propone la dvisitazione del Reqolanento i.U.C.

Con rifefmento alla lotta all'ewasioae fiscale

L'Ente ha la necessità di potenziare irnmediatarnente il Servizio 'lribrr ti

posto che non risulta sia stata posta in essere nell'anno 2017 e 2018

sostanzialmente alcuna attività volta al recupero dell'evasione tributaria,

pregiudicando i flussi di cassa ed il miglioramento delle entrate comuna.lì oltre a

minare i termini prescr2ionali.

cort riferimerrto ai trasferimetrti

Con rife mento ai trasferimenti, i residui non di competenza dovranno

essere oggetto di attento monitoraggio verificando la sussistenza de1 medesirno ed

eventualmente porre in essere tutte le misure al fine di procedere con la relativa

rlscosslone,
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Corr rifeÍinento aue Entrate patrimoniali

L'Ente deve procedere a verificare meglio il proprio patdmonro al fine di
poterlo valorizzare al massimo. "laJe vaJoitzzazione potrebbe determrnare una
entrata di cassa che aiuterebbe sotto diversi aspetti economici e gestionali.

Con riferimento alla gestione del servizio acqued.otto.

oltie a migliorare la gestione ordinaria, si richiar.narlo le osservazìoni delle
entrate tributade.

Inoltre deve essele approntata urìa corposa attività voltal al recupero
dell'evasione, che ha pregiudicato i flussi di cassa ed ii miglioramento delle
entate coúunali oltre a vedere minati i termini prescrizionali.

Con Ìiferimerrto aUe sanzioni pet violazione codice della strada

Non esiste alcun attività rilevabite dalle scritture contabili.

Cîedito I.V.A.

Si ritiene opportuno procedere con una
Credito LV.A. e delia determinazione detl,I.V.A.
fine di prevenire eventuali accertamenti da parte

verifica attenta ed accurata del

commerciale di competenza, al

degli orgarìi preposti.

Deve essere approntata una
confronti di altri Enti e capire come

opere abusive.

Rilnborsi

attività volta ai recupero dei crediti nei
procedete con il recupero del rimborso delle

<f
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$ deter:ninazione del F.C.D.E- atteso che sino all'eserczio 2018 lEnte ha utilizzato
g.-
! il metodo semplificaLo, anziche quello ordinario.

a
! Cor riferimerto ai residui attivi e passivi
È

5 Si rilevano residui che potrebbero compromettere il rispetto degli specifici
:
! narametri di defrcitarietà. Pertanto tutti i Responsabili delle P.O. e/o dei Servizi

! d".ror]o immediatannente attivaisi - anche presso i Concessionaîi della

j Riscossione - al fine di acquisire aggiomate rendicontazioni sullo stato delle

riscossioni in corso ed eventualrnente intraprendere ogni azione utile al recupero

delle somme.

lnoltre è necessario procedere ad una attenta analisi della sussistenza deqli

stessi stante che ad oqgi dsultano residui scarsar.nente movimentati.

Inoltre figurarìo c.editi anziani e di elevato imDorto che necessitano un

monitoraqqio molto attento ponendo in essere tutte le misure idonee al recupero

delle predette risorse ove possibile e p.evedendo il riaccertaÌnento qualora si

rilevassero pressoché inesieibiliT.

? Tra questi dsulterebbero Inantenuti tra i residui attivi diverse poste oraJl]ai vetuste per

i quali esistono dubbi in relazione alla effettiva esigibilità e riscuotibilità. Inoltre
LN

sembrerebbe essercì la presenza di numerosi residùi attivi privi di idoneo titolo giuridico st
che ne giustifìchi il mantenimento negli strumenti contabili dell'Ente. F

&e.:punoticq
Con rifedmento a1 Fondo Cîediti Dubbia Esigibilità

E' necessaiio determinare llmpatto del passaggio al nuovo sistema di
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Con rifeîimento ai debiti potenziali ed al contenzioso in corso

'Ente are atte e ai debi tivi aItenziali
fellzlo 1n attrv er un

s

ó

E

leta ri tztolle valutazione

e dell'ac ent
untu

ché lo eilri del cont

er osnl oso la data, la causa ed il valore

so. fornendo indicazioni puntuaÌr ur
mento.

Si ritiene, a,ltresÌ, necessaaio redigere e predisporre un prospetto con la
quantificazione delle passivita potenziali derivanti dalle attività dei singoli Settori
a.l fine di valutate e quantificare gli sta,nziamenti prudenziaJi negli atti
prograÍrmatici.

QuantìJic.1zíofle dell, a.ccanto ndrnento p er co ratenzio so
ift esseftza. d.i únd. rtcogrlizìone dd po.rte degti uÍfr.ci tegati

tale dd. determindr.e l'dmmontd.re comolessíúo.

La quantificazione del contenzioso dell,Ente è elemento essenziaÌe e

rmprocrastinabile. L'Ente deve fare uno sforzo al fine di pro!,vedere alla
quantificazione definitiva {e non a spot) del debito da contenzioso e di ouerlo
potenziale.

Il mancato screening delle passività potenziali e la non corretta
quantificazione del relativo fondo accantonamento per contenzioso e passlutà
potenziali altera gli equilibri ed il pareggio di bilancio.

(o

E'fondamentale effettua-re una minuziosa ricoqnizione del cgntenzioso in
o a-l fine della corretta determinazione dell,accantonamento dei fon.lo ris.hi
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Debiti fuori bilancio - Ricognizione stato del conterrzioso.

LEnte deve effettuare ùnà ricognizione del contenzioso. Si osserva che detto

lavoro rappresenta certamente una base operatrva di parter\za che va

costantemente aggiornata e monitoratà in modo da evitare il riconoscimento di

debiti fuori bilancio talvolta seqnalati tardivamente ovvero in consezuenza di

qiudizi di otiemperanza. Tutto ciò al fine di contabilizza-re correttanente il debito

.-ed evitare ulterion procedure esecutive.

Si ritiéne, altresì, necessario redigere e predisporre un prospetto con la

quantiflcazione delle passività potenziali derivanti dal1e attività dei singoli Settori

al fine di va-lutare e quantificare gli stalziamenti pmdenziali negli atti

pro grammatici.

L'Ente deve pror,.vedere alla qualtifìcazione deqli accantonamenti per le
passività potenziali.

c(Issd. Vincoldtd

Non vi è contezza di una gestione di cassa vincolata. L'Ente deve porre in

essere immediate misure correttive al line di allinea-re i dati contabiii dell'Ente

con quelli della tesoreda.

Tale ricostruzione, il cui importo p.esunto appaÌe elevatissimo rispetto alle

entîate dell'Ente (vedasi conclusioni), in quanto determina f inmediato defauit

dell'Ente.

r'..{
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Status attuale dell'Ente

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 2LOS.2OIT
approvato rendiconto d" . g""tiffi

e slato

nsultato
di amministrazione, relativo all,esercizio 201g, negativo, di eur

La Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controlto p., t. c.tJì];Eú
seduta del 21.11.2017, in camera di consiglio, ha riscontrato una sede di criLicità
sul Rendiconto 2015 relativamente alla composizione del Fondo pluriennale
Vincolato oltre ad una serie di ulteriori elementi di criticità alferenti il
Riaccertamento dei Residui, il Risultato di Arnministrazione, i flussi ed i.l risultato
di Cassa, il Patto di Stabilità nonché il Rapporto sulla tempestività crer pagamenu,
e gli Organismi Partecipati.

Con riferimento al Fondo pluriennale Vincolato Ia Corte dei Conti scrive:
"dall'esao'e degli allegati s/r e s/2 alla deribera di riacce.tamento straordlnario
n. 7a/2O15, si rileva la non corretta indicazione del fondo pluriennaie vincolato
nel prospetto di determinazione del risultato di amministrazione aI l/01/2015.
Nello specihco emergerebbe che la qua,ntifrcazione del F.p.V. effettuata darìEnte
nell'ambito del prospetto S/1, îrga 3 (FpV effettuata daÌl,Ente nelt,arnbito del
prospetto 5/1, riga 3 (FpV da iscrivere all,entrata del bilancio 2015 di euro
585 800,85 non corrisponde a quanto considerato al fioe delra determinazione del
risultato di amministrazione all'llOll2O1S (a:ll. S/2),laddove l,Ente ha inserito ìl
fondo pluriennale vincolato pari a zero. Come si evince dallo schema dell,allegato
5/2 al D.lgs. Ila/2O1I, nota 2 l,importo da inserire qua]e !.pV e quello
determinato da1l'arlegato 5/ 1 riga 3. ciò determina una sottostima del risultato di
amministrazione che nel caso di un F.p.V. pali ad euro SB5.B00,gS, sarebbe stato
parl non ad euro 2.753.992,2I alziché euro 2.16A.796,36".

L'Ente, con nota indirizzata alla Corte dei Conti de1 18.01.2018, pîot.629,
ha dconosciuto la presenza dell,errore nella quantificazione del !-.p.V. e del
Risultato di Amministrazione al 1 gennaio 2015, come sopra evidenziato,

tanche però non ha posto in essere alcuna misura corretti
oo
sj-



e

E

e

o

E

&ecpunuca
Con deliberazione del Consiglio Comunale n.27 d,el l2.OA.2Ol9

"AssestamerLto generale e saluaguardia deglí equilibi ctl bílarlcio dí preuisione

f.aanziaio 2o19/2021 ai seftsi deglí aÍtt. 175 comma I e 193 eomma 2 del D.Lgs.

n. 267/2000; Mdftc.rt.r ddoàone prouuedimenti di iequilibio e consegueftte

uaiazione di bítancío 2A19/2021. Ricorso lal Piano di Riequilibio Findftzídio

Pluieftnale ort. 243 bi.s del TUEL" è stata accertata:

1. la situazione di disavanzo di gestione per squiLibrio d.ella gestione di

competenza derivante dalle minorì entrate che si presume di non accertare

rispetto alle previsioni definitive e dalle maggiori spese che si rende

necessario sostenere rispetto a.lle previsioni definitive;

2. la situazione di disavalzo di amministrazione per squilibrio della gestione

residui derivante dalla inesigibilità dei residui attivi non coperta dagli

accantonamenti al fondo crediti dubbia esigibilità confluiti nel risultato di

amministrazione esercizio 20 1B;

3. la previsione di irradeguatezza del fondo crediti di dubbia esigibilità

accantonato nel risultato di amministrazione 2018, per il grave squilibrio

della gestione residui derivante dalla inesigibilità dei residui attivi non

coperla dagli accarlonamenLi già approvati:

4. la previsione di inadeguatezza dei fondi crediti di dubbia esigibilità stanziati

nel bilancio di previsione 2019 per la decelerazione del trend di riscossione

delle en LraLe corrispondentjt

5. la previsione di uno squilibrio della gestione di cassa derivalte dalle minori

entrate che si presume di non incassare rispetto a.1le previsioni di cassa pur

a fronte di un utilizzo, in termini di cassa, delle entrate a specifrca

destinazione e dell'utilizzo dell'alticipazione di tesoreria di cui ali'articolo

222 de7 Deúeto Legislativo 18.08.2000, n- 267 e successive modifiche e

inregLazioni, entro il limite massimo;

6. l'esistenza di ulteriori debiti fuori bilancio di cui all'articolo 194 del Decreto

Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modifrche e integrazioni rispetto

a quelli già evidenziati ai fini dell'elaborazione ed approvazione del

rendiconto per ltsercizlo 2O18.

o)<f
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Con la medesima deliberazione risultano essere stati sesnalati Debiti luod

dovrebberoBilancio per un importo di euro 1.416.826,02.1 e tae importo sr

Potenziali" pet le quali l'Ente dowebbe approntare un modello di rilevazione e di
ret.o-alimentaz:ione idoneo ad evitare di far impattare nel bilancio il debito
diretLamen te alla sua maturazionc.

A ciò si deve aggiungere

determinazione oadinario. risDetto.\'=:
il-az.zots, laìiidiffere.,ìa può essere quantifrcata in euro 846.58s,21. L {A

Poi, e non in maniera secondaria, vi è da afE6fiàiàili66Gma delÈ
Cassa, cosi come ampiamente riportato nella presente telazione, i cui effetti
producono oneri finanziali che sottraggono risorse da destinare ai senúi. E non
solo la cassa ordinaria, ma è necessado determinare, in maniera certa, la cassa
vincolata parificandola con quella del tesoriere8.

Situazione di cassa

2016 2077 | 201A
lmporto dell'Anricipaione concessa ai sensi delt dt. 222 det îUEL 95r.150,85 L642.343,29 r.788.957,51
Ciorni di utilizzo detl'ùiìcipeione 31 326
Èntìtà dticipu'one non r€.tit"tt"..t.. r-". ai "t r,^ 0,00 272.964,25 654.6a2,57

L'Anticipazione di Teso.eda, che tale non lo è più, così come tacilmente
intuibile dal precedente prospetto, deve essere oggetto di aggressione dinamica e
sistemica.

nicato dal Re

i\
l'adeguamento del\ F.C.D.EI al sistema di

al metodo semplùcato,rJiur.I-ì;;:6-

Finanziari i fondi vi l-r)da
iiuire al del 09.09.201 bbero luîo 7 .7 67

.ì.
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Persotìale

Per quanto riguarda la stiuttura burocratica dell'Ente, il costo annuo che

í1 Comune sostiene relativamente alle spese per il personale è paÌi ad euro

1.097.062,95 (di cui euro 237.610,00 relativa a n. 8 unità. di personale ex LPU

viene dmborsata dal1a Regione Calabda).

ll personale in servizio al termine del corrente esercizio 2019 sarà. pari a

n. 13 dipendenti a tempo indeterminato (atteso che una unità. andrà in pensione

prima della fine dell'anno 2019), oltre alle B unità di personale corltîaltuaJjzzatt

ex LPU- A questi deve essere aggiunta una unità di persona-le comandato da altro

Ente.

Dalle verifiche effettuate emerge che da1 mese di luglio il Comune non stia

riuscendo a corrispondere, con la regolare cadenza mensile, le retribuzioni ai

dipendenti, non prowedendo, altresi, al pagarnento dei caloni relativi a serqizi

indispensabilì (SmaJtimento rifiuti e senrizio idrico).

Nel rnese di ottobre 2019 risulta che l'Ente abbia pro\,î/eduto al

pagamento ai dipendenti delle retribuzioni relative al mese di luglio 2019.

P.c.c. - Piattaforma dei crediti commetciali

L'Ente non ha comunicato periodicamente tarnite PCC entro il giorno 15

di ciascun mese, i dati dei debiti non estrntr, certi, liquidi ed esigibili per

son1ministrazioni, forniture e appalti e obbligazioni relative a prestazioni

professionali per i quali nel mese precedente sia stato superato il termine di

decorrenza degli interessi moratori né comunicato lo stock del debito commerciale

residuo al 31.12.2014. A1 fine di a\tere ceÍtezza della effettiva situazione debitoria

del Comune è necessaÌio effettuare la parametiazione delle fatture non pagate

oresenti in PCC con auelle Dresenti in contabilità.

F{
rn
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V alotizzazioíe del Patlimonio

Si rileva come l'Ente non possieda beni immobili che possano essere
oggetto di alienazione {vedasi nota prot. 8846 del 06.08.19}, mentre nulla viene
rnventariato circa i beni da vaTorizzare. pertanto, così come proposto, è opportuno
e necessario prowedervi celermente.

Riaccertamento Straordinado dei Residui

ce dei d ei residui si ritenere e una ttenzione
sede di Riac toS io dei R a data
01.01.2015 avrebbe tato di tiÌe i bil ci deqli alni successivi ed

Il problema riguardante la possibilita di risistemaÌe in autotutela il
naccertamento straordinario dei residui attivi e passivi, a fronte dei molteplìci
errorr commessi, se lo sono poste e se lo pongono molte amministrazioni Ìocali. La
rl]allcarrza di collaborazione dei vari settori/servizi dell,ente e la necessità di
tiovare soluzioni a.lternative atte a non pregiudicaÌe in modo sensibile i risultali
di amministazione, hanno portato a.lcuni amministratori a richieciere un palere
ai giudici contabili sulla possibilità di correzione del citato fiaccertamento
sttaordinal'io, ammettendo nelle citate richieste gli errori commessi e le gravi
violazioni ai principi contabili.

Significativa è la richiesta di un Comune calabrese il quale ha chiesto in
data 27.04.2016 di sapere se sia ?ossibile proced.ere alla rettífica det
iaccertameftto straord.inaio dei residui ín sede d.i autotutela, euidenzlaftdo graui
iftegolaità contabilí contenute nel ríaccetTatnento gid eJfettuato, e quali síano i
passaggi correttiui da íntrdprendere pima d.ell'approùazione del rendlconto 20jS e
del bilancio 2016', corne altrettanto significaLiva appare la deliberazione n.
52/2016 della Co.te dei Conti. I giudici contabili calabresi, consci di una
potenziale richiesta da parte di molti comuni su tale argomerlto, hanno sì
dichiarato inammissibile il parere, evitando di fatto l,eventuale possibile
inserimento di aftri comuni, ma hanno anche indirettamente fornlto a]cune
risposte sul1a non praticabilità di quanto richiesto.

N
rn
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Dello stesso tenore è la delibera n. 44 del23.03.2014 de a Corte dei Conti

Puglia laddove viene chiesto se, nell'ipotesi in cui, durarte la predisposizione del

rendiconto di un successivo esercl2io fr':.ar.ziario, sia rilevato "un errore nel ccllcolo

delLcr somma da accantonare aI 'Fond.o crediti dí dubbia esígíbilità"', sia possibile

sanare la situazione effettuando un nuovo riaccertamento straordinaiio, secondo

quanto previsto dall'art.1, comma 848, della Legge n. 205/ 17.

Tempestività. dei Pagamenti

L'indice di tempeslività dei pagamenti al 31.12.2018 è pari a 139,12

giorni (medià ponderata degli scostamenti tra giorni di paga,Erento e scadenza).

Anticipaziohi di Tesoreria

I dati relaLivi all'ùtllrzzo dell'anticipazione di tesoreria nell'Ente

sembrerebbero escludere la natura transitoria dello squilibrio finanziario e

indicano piuttosto delle criticità radicalizzate.

Già nel 2016 l'Ente non ha ricostituito - a fine esercizio - i fondi vincolati e

d,al 2oI7 ha trasfomato l'anticipazione di tesoreria {stt1'Imento momentdneo di

correzinne deglí squílibri tempordli deivanti da díscrasie temporali tra iscossioni e

pagdm.ent, in una forma di indebitamento a medio termine, con connesso

pagamento di interessi passivi, utilizzato quale alternativa del debito

commerciale.

L'antibipazione di tesoreria, in nuce, disciplinata dall'ar.ticolo 222 d,el ÎUEL

e dai punto 3.26 dell'allegato 4/2 del Decreto Legislativo 23.06.20II, n. 118, è

una apertura di credito a titolo oneroso ed è a breve-brevissimo termine {massimo

12 mesi); essa tende a soddisfare il fabbisogno momentaneo di liquidità, in

combinato disposto con I'tttíIizzo per cassa delle entrate vincolate di cui

ali'articolo 195 del TUEL, che rispetto ad essa risulta complementare.

cn
rl.)
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L'anticipazione di Tesoreria ex multis è stata concessa da_l .I.esoriere su

esplicita richiesta da pafie de['Ente coredata dana deliberazione de[a Giunta
Comunale ed è regolanentata dalla convenzione di tesoreria, oltre che da]le
rìoîme sopracltate.

Essa non costituisce indebitamento, ai sensi dell,articolo 3, comma 12,
della Legge 24.12.2003, n. 3S0 e trova il proprio limite nei 3 dodicesimi (4 per il
2019, ex articoLo 1, comma 906, della Legge 30.12.2018, n. 145) delle entrate
correnti accertate nel penultimo atno precedente, non soggiace al principio deUa
autorizatorietà {alla stessa stregua delle partite di giro) e di regola viene chiusa
contabilmente {rimborsata) nell,esercizio di rifedmento.

La sua attivazione (e, in particolare, il suo ripetuto e prolungato utilizzo),
costituisce, ai sensi dell,aÌticolo 148 del TUEL e dell,aÌticoio 5, del Decreto
Legislativo 06.09.2011, n. 149 (insieme al ,,disequilibrio consolidato della parte
corrente del bilancio" ed alle,,arlomale modalità di gestione dei setvizi per conto
di terzi e delle partite di giro,,), un,,camparìello di allarme,,.

Diviene fondaÍÌenta.le quindi lìndividuazione delle,,cause delle crisi,,, Ie
qualì possono esse.e sinteticarnente suddivise in "Lipiche,, ed .,atipiche,,, nonché
dei conseguenti rimedi che possono essere utilizzati.

La causa tipica è quella rappr:esentata esclusivar.nente dall,evoluzione dei
"tempi attivi e passivi di cassa,,, o.u,vero dalla tempistica di acquisizione delle
entrate (tempi attivi) e da quella di erogazione delle spese (tempi passivil.

Le cause atipiche, invece, si rinvengono in due tipologie prìncipati
rappresentate dal riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio e

dall'utilizzo dell'avanzo di amministrazione, il cui impatto hnanziario e dr cassa e
tanto più forte e squilibiante quanto meno attendib i e sicure sono le lonti di
enLrata posle alla base degli stessi.

Il superanento della situazioni di stallo della cassa devc presuppore
slcuramente l'analisi attenta ed accurata delle cause di cui sopra, rtra non puo
prescindere dal successivo razionale esperimento di una serie di azioni con eîfetto
a breve termine, risolutive {rappresentate dal ,,pilotaggio dei tempi attjvi e passivi

.,.,f,
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di cassa", owero di anticipazione dei ritmi di incasso e di contenimento dei ritmi

di spesa e pagamenLo, ovviamente nel rispetto deLla legge).

Non deve esse.e dimenticato che la soluzione per soddisfare il fabbisogno

momentaneo di liquiditè! - di cui all'articolo 222 del TUEL - è intirnaÌnente

collegata con 1o strumento dell'articolo 195 del TUEL (e complementare rispetto

ad esso), orvero conT\)lilizzo per cassa di entrate vincolate.

Alla luce delle superiori considerazioni, si ritiene conducente risaltare i

seguenti punti salienti, rispetto ai quali l'Ente ed il Responsabile dei Servizi

FinanziaÌi devono porre la massima attenzione nello svolgimento delle proprie

funzioni:

l. ,l'alticipazione di tesoreia in generale costituisce una forma di

finanziamento a breve termine cui dovrebbe ricorrere solo per lar

fionte a momentanei problemi di liquidità;

2. .l'lttilizzo di tale strumento Í\fialrzjaîio ha caratteîe eccezionale e deve

al'venire nei casi in cui la gestione del bilancio abbia generato,

principalmente in conseguenza della malcata sit\ctoaiTzazioíe tJ:a

flusso delle entrate e decorrenza dei pagamenli, temporanee carenze

di cassa in rapporto ai pagamenti da effettuare in un dato momento;

3. qualdo il ricorso ad anticipazioni del tesoriere è continuativo e

protratto per un notevole lasso temporale, nonché per importi

consistenti e progressivarnente crescentl, esso allora rappresenta un

elemento di particolare criticità della gestione finanziar.ia dell'Ente, e

ciò non solo per l'aggravio economico e frnanziario diretto che

determina in termini di oneri per interessi passivi;

4. il continuo ricorso a.ll'anticipazione di cassa induce a dubitare che la

perdurante sofferenza di liquidità derivi da un Inero disallineamento

temporale fra incassi e pagamenti e, invece, costituisca un sintomo di

iatenti e reiterati squilibri (strutturali) nelia gestione di competenza

. tra le risorse in entrata che l'Ente effettivamente tealr?'zalo e le sp€se

che si è impegnato a sostenere (vedasi risultato di amministrazjone

da rendiconto della gestione 2017)i

I'r)
rn
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6.

5. Ì'entità e il perenne, continuo e prolungato dcorso all,anticipazione di
tesoreria potrebbe dissimulare forme di finaiziamento a medio/1ungo
termine e configurate una sostanziale una violazione del disposto
dell'articolo 119 del1a Costituzione (che consente di ricorrere ad
indebitamento solo per finarlziale spese di investimento);
il ripetuto utilizzo dell'alticip aziorre di tesoreria costituisce uno cler

possibili indicatori di squilibrio fiÍ\ar'zraîio la rilevanza delle possibili
tensloni nella gestione di cassa è attestata dall,articolo 14g, commi 2
e 3. del TUEL con gù effeLri che esso ne determina;
con dferimento alla gestione dei fondi vincolati, che assumono un
carattere di complementarietà e di p.iorità di uLilizzo rispetto
all'anticipo del tesoriere, va fatto presente che, in base al punto 10

dell'allegato 412, del Decreto Legislativo 23.06.2011, n. 118,
l'alnmontare della cassa vincolata deve risultare direttamente dalle
evidenze contabili dell'Ente e del tesoriere.

Orbene, atteso che l,Ente dcorre all attivazione dell,anticipazione di
tesoreria e all\tfilizzo per cassa della giacenza vincolata per far fronte a spese
improcrastinabili ed urgenti e che queste operazioni sono effettuate in modo non
episodico e limitato, ma in modo eccessivo, ripetuto, continuo, prolungato e

duraturo, si dor,rà, se non si r,uole rischiare medio tempore un default quasi
ineluttabile, agire con decisione suile cause (tipiche ed atipiche) della crisi della
Iiquidita e operare in termini correttivi con strumenti dsorutivi ed efficaci,
pilotal]do in termini migliorativi i tempi attivi e passivi e riducendo
progresslvamente le spese correnti e lìndebitamento, Ìimitando al minimo
lttilizzo degli strumenti non risolutivi o,,talnpone',, che sono più il sintomo
emergente di una situazione di sofferenza e di,,non sanità" finanziaria lDiù o
meno patologicaì, che non la soluzione di essa.

(o
r.)
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Esercizio 20J.9

Ne1 bitancio dell'esercizio 2019 sembrerebbe che gli stanziamentl per

traslerimentr a caÌico del Comune sono az-zetali e le spese per beni e servizi sono

limitate a quelle strettamente necessarie a gaÌantire i servizi essenziali e que1li a

domanda individuale offerti dellEnte.

I Responsabili di Settore hanno segnalato che è necessario incrementare 1

corrispondenti capitoli di spesa corrente che attualmente non presentano

sulflciente disponibilità o che addirittura non hanno più alcuna capienza, al fine

di gararlire la regolare esecuzione per l'esercizio in corso dei seflri' attualmente

prestau.

Con Deliberazione di Giunta Comunale n 123 del 14 lO'2O19 l'Ente ha

stabilito di procedere a-l recupero delle somme liquidate dalla Magistratura Penale

- a titolo di risaÌcimento - a favore del Comune di diverse sentenze, alviando nel

contempo tutte le attivita necessarie a1 recupero delle sorÙne da parte soggetti

condainati al pagamento delle spese legali e al risalcirnento di tutti i darìni a

favore dell'ente. Tali recuperi, visto anche i1 notevole importo determinato, non

sono immediatamente riscuotibili, per cui gli effetti nelf immediato si Îitiene

esse.e poco signihcativi

Dello'stesso tenore, volte a1 recupero di somme, viaggiano le delibere di

ciunta Cornunale n. 83 e 84 del 22.07.2019 e la n. 7O4 del 12'O9 2019'

t'\
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Conclusionl

Da un riesame dei valori .iportati nei rendiconti della gestione relativi agli
esercizr 2076, 2OI7 e 2OIB il risultato di amministrazione NEGATIVO
.rsulterebbe sottostimato dj.249.3Ol,aT scaturente dall,erronea attribuzione delle
somme neìÌa parte viarcolata e nella parte destinata ad investimenti. A questo
va.lore andrebbe aggiunta la quota relativa alla Contrattazione Decentrata
dell Ente non concretizzatasi entro l,anno.

11 disavanzo deil,Ente assume valori poco sostenibili in una.procedura di
riequilibrio, atteso che l,Ente deve dapprima, con le misure correttlve rndividuate
nella presente relazione, sistemare il ,,deficit,, strutturale attraversq l,adozione di
atti vincolanti e cronoprogrammi certi ed idoneì, quanto meno, a;poter gestire
l'ordinarietà dell'Ente.

La Redazione del piano di Riequilibrio Finanziaiio pluriennale rrchiede una
rigorosa revisione della spesa con indicazione di precisi obiettivi di riduzione della
stessa, la verifica e relativa valutazione dei costi di tutti i servizi erogati daÌl,Ente,
la sihrazione di tutti gli organismi e delle società partecipate e dei r,elativi costi e

onen comunque a cadco del bilaicio dell,Ente.

Alla luce di quanto ripo.tato neila presente relazione, il dissesto finanziario,
nello stato in cui trovasi l,Ente, sembrerebbe essere lînica strada pelcorrrblle.

Un esame pregnante della situazione economica finanziaJia dell.Ente
effettuata in anticipo avrebbe potuto portaie l,Ente a perconere un ttacciato
meno irto e dirompente per il territorio ed i suoi cittadini ,,pilotando,, ùn
riequilibrio dei conti attraveÌso le diverse misure - individuate nel paragraJo
seguente - che potevano essere attuate e poste in essere, anche quali misure
correttive richieste dalla stessa Corte dei Conti.

oo
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Suggerimenti per il risanamento dell'Erte

Le proposte individuate, fermo restando ogni possibile operabilità, sono

comunque necessarie per garantire al corrente esercizio dell'Ente il pateggio di

bilancio "nod virtua.le" ed i relativi equilibri sottostanti, atteso che l'Ente soffre tali

criticità in mlaniera "stiutturale".

Entrate tributarie

Le Entrate suscettibili di incremento, a decorrere dal 01 01 2020, sono

I'IMU e la TASI (ovvero la nuova lmposta che li sostituirà) e l'Addizionale

Comunale IRPEF, mediante f innalzamento dell'aliquota d'imposta àl massimo

previsto dalla normativa vigente.

Si stima che il maggiore introito possa essere qualtihcato ìn circa euro

275.000,00.

Lotta all'Evasione e Riscossione delle tntrate

11 processo di migliorarnento del grado di riscossione delle entrate non è

operazrone agevole per l'Ente. Negli anni si è aggiunta un'ulte ore probl€matica

owero l'affidamento dei ruoli al Concessionario nazionale della riscossione Tale

prassi operàtiva ha compo.tato, da un lato, l'azzetoÍrcîlo (quantomeno forInale)

dei costi sostenuti dall'Ente per la riscossione coattiva delle proprie entrate,

mentre dall'altro la riscossione a mezzo Concessionario ha condotto a

performance di riscossione non in linea con le crescenti esigenze di spesa del

Comune, dèrivanti da.lle sempre più nuÍrerose funzioni amministrative ad esso

dconosciute.

Un'ulteriore problematica operativa consiste nel basso grado di controllo da

parte degli Uffici all'uopo preposti sull'operato del ConcessionaÌio nazionale, che

ha condotto ad una perdita di cognizione in merito all'effettiva esigibilità dei

residui attivi precedentemente iscritti in bilancio. O)
rn
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La cronica difficoltà di riscossione dei residui attivi rappresenra ..ùn

permanente trulnus della consí^stenza deí risultati economía-ftnanàai, soprattutto
con iferimento aL tasso di ùetustd deí residui che spessq neí fatti, induce q
pref.gurare I'inesigíbilità d.egtí stessi,, (cfr. Corte dei Conti).

E'opportuno ricordare il principio cardine d,ell'armonizzaz.tone dei sistemi
contabili che consiste nella cd. "competenza fnarLziaia potenzíc1tq,,, in virtù della
quale l'accetamento delle entrate e I'impegno delle spese devono awenire nel
momento in cui l'obbligazione giuridica si perfeziona, ma l,imputazione in bilancio
del relativo importo deve awenire nell,esercizio in cui esso diviene esigibile.

Ne dedva che, ai fini del finanziamento delle spese iscritte in bilancio, non
rileva soltanto I'accertamento delle entrate ma anche il loro grado di esigibilità_ Al
fine di tener conto del grado di esigibilità delle entrate nel biiancio dell,Dnte, è

stato previsto il "Fondo crediti di dubbia esigibilità" ('FCDE,), posta contabile di
natura patrimoniale alimentata da accantonamenti di natura ecoÌromlca senza
manifestazione finanziaria, il quale ha la hnalità di impedire a.ll Ente di impegnal_e
spese per un rmporto pari a1 complemento a 100 del rapporto tra incassi e

accertamento delle entrate nei 5 anni precede4ti (per i primi 5 anni sia in
c/competenza che in c/residui, poi via via soltatto in c/competenza).

Si rende priodtario per l,Ente, pertanto, potenziare i,Uflicio Tributi al fine di
assicurare alti staìdard qualitativi dei servizi erogati, nel rispetto dei vincoli di
bilalcio imposti dalla contabilità armonizzata.

L'Ente deve intraprendere un adeguato percorso di efficientamento del
proprio grado di riscossione delle entrate, signihca, sostanzia.lmente e porsi i
seguenti obiettivi:

a) focalrzT,are I'attività dei dipendenti in servizio presso 1,Ulficio Tributi {o di
una parte di essi) sull'accertamento della base imponibile .sommersa,,,

recuperando per ciascun contribuente moroso più arnualità d,imposta e
superardo la modalità di lavoro limitata al solo anno di prescrizione
dell'entrala da recuperarL, O(o
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b) unificazione delle barche dati a disposizione dell'Ente {Tributi locali,

Anagrafe, Servizi a Domanda Individua-le, Polizia Municipale, ecc.) al hne

di un continuo aggiornarnento della stessa;

c) generazione e produzione di tutti gli atti di recupero delle ent-rate sul

gestionale dell'Ente, con l'obiettivo di essere in grado, per ciascuna

posizione, di generare un estlatto conto contenente tutte le posizioni

debitorie di un contribuente, sia con rifedmento alle entrate tributaÌie

che alle entrate extra tîibutarie.

L'Ente deve porre in essete una corposa attività di accertamento

dell'evasione dei tribuli 1oca.1i e delle entrate patrimoniali {lMU, TASI, Tassa sui
l

Rihuti, Tributi Ininoli, Servizio Idrico lntegrato, ecc.).

Si ritiene c]rre la reaJizzazlone di detta attività non possa prescindere

dall'adeguata formazione del personale assegnato ad ogni settore, per ottenere in

tempi brevi i risultati attesi.

Si deve procedere non solo con I'attività di accertainento, quale l'omessa

e/o f infedele dichia.razione, rna anche con 1'attività accertatlva per

omesso/parzia.le versalnento

Infine si ritiene debba procedersi con l'efficientamento della riscossione

diretta delle entrate comunali direttamente da parte dell'Ente attraverso

llngiunzione Fiscale. demandando all'esterno la sola riscossione coattiva

Plazior^alizzaziorre della SPesa

Si rimanda alle indicazioni contenuta

relaziof]e.

nei relativi paragrafr della presente

(o
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tlltrate Patrirnoniali

Si ritiene che l,Ente possa procedere con la valorizz,azione del patrimonio
boschivo esistente, nonché procedere con l,affrancazione e/o la concesstone di
terreni in fida pascoli. eueste operazioni potrebbero portare delle entrate che
farebbero bene a.lla causa dell,Ente.

Inoltre si dotrebbe procedere alla revisione degli Oneri Concessorl ed a.l
completamento delle istanze da Condono Editizio. Anche in questi casi taÌi
operazioni potrebbero portare a derle entrate che farebbero bene aLra causa
dellEnle.

Un maggiore conkollo deve essere poi prestato alle enbate derivaiti delle
sanzioni da inottemperanza a ordini di demolizione di abusi ed izi accertati
nonché procedere al riordino "íncrementatíuo. dele tariffe relative al serùzi a
domanda individuale, al fine di gar:antire la copertura sino al 100yo, del costo del
servizio a carico dell'utenza.

N(o

,Jn,:lr' ìì l -''. '.J':ì] lr..i"3.r-,:]..':!].];t,'ì;Ì.:;:]!5i
.:.rÀ..1'tr1,'..5:aii::ìÉ

....



9p

E

Deve determinarsi che l'Ente si trova attualmente nella seguente

condizl0ne:

F nella estrema difficolta o della quasi impossibilità di gaÌ'artire

I' ssolvimento di funzioni e servizi indispensabiLi;

! di dover far fronte, ai sensi dell'articolo 194 del TUEL, al riconoscimento di

un aitÌrnontale rilevante di debiti fuori bilancio che non può trovaie

copertura nel Bilarlcio dell'Ente;

) difficoltà a poter onoraÌe le scadenze dei debiti commerciali, atteso che la

situazione di Cassa è costa-ntemente in anticipazione; con la coretta

determinazione della cassa vincolata si potlebbe determinare anche un

bloccorgestionale;

! difficoltà a raggiungere l'obiettivo di portare lìndice dei pagamenti nel

perimetro normativo (anche al fine di evitare llllteriore accantonamento m

bilancio Previsto da11a legge);

F squilibrio di caiattere strutturale.

A norma dell'artic olo 2++ del TUEL si ha la " dichiarazione di dissestd' nei

seguenti due casi, che presentano i crismi di atto dovuto:

a) l'Ente non è in grado di garantire l'assolvimento di funzioni e servrzi

indispensabili;

b) esistono crediti liquidi ed esigibili di lerzi a cui non è possibile far fronte

con le modalita ordinarie di cui agli aÌtt. 193 e 194 del TUEL'

Si deve rilevare come, purtroppo, queste due fattispecie esistono ad oggi

nell'Ente e sono concrete nella disamina effettuata'

La sohìzione da applicare, in luogo del dissesto, e cioè il Pialo di

Riequilibrio Pluriennale ex articolo 243 bis del TUEL, non appare, alla luce della

condizione precedentemente illuskata, idonea ad allrontare la situa'one di fatto

dell'Ente ampiamente fotog.afata nella p.esente relazione'
cn(o
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La Sezione di Controllo della Code dei Conti della Calab.ia espfimendosi

sllla mancata congmenza der piano di rientro del comune di soverato ha r evato
cl..e nÈ bene preci,sare, tuttauia, che la procedura di iequitíbio rtnanziaio non
consente dí euitare Id dichíarazíone di dissesto ladd.oue aL momento del ricorso dlla
stessa siano giò. presentí tutti í relqtiui presupposti. La dichiarazione di drssesfo e il
ncorso alla procedura di iequitíbio non sono ínfatti due atti altern(1frut applícabítí
discrezíoncLlrLente dall'ente nelte medesine situazioní, ma qttí díuersí apptícabilí in
súuaziofti d.iuerse [...] Gli enti locali quínd.i non possono icorrere aILq procedura in
argomento quando gíà sussisfono gri erementí del dissesto m(l soro, si .badisce
quando sussístono squílibi sttutturali det bitancio ift grdd.o dí proùocare rL dissesto
rtnaruiario,.

Si deve ritenere che la dichiarazione di dissesto potrebbe rimuovere le
zavorre che appesantiscono iÌ bilancio comunale in quanto crea una iiattura tra
gestione pregressa e querra futura (senza dimenticare di pon-e in essere le misure
correttive indicate).

L'ingente massa debitoria risalente alle annualità 201g e retro verrebbe
inglobata nelìa massa passiva del dissesto affidata alla gestione datl,Orgaro
Straordinado di Liquidazione, che si occupefà di redigere un piano di estinzione
delle passività, lasciando an Ente compito di gestire il risanamento e redieere il
Biìarìcio Stabilmente Riequilibrato.

Con la dichiarazione di dissesto finar,zrario tutto ciò che e relativo al
pregressor compresi i residui attivi e passivi, verrebbe estrapolato dal bilancio
dell'Ente e trasferito alÌa gestione stiaordinaria liquidazione, consentendo in
questo modo di poter utilizzare le prim€ entrate libere disponibili per npristinare
il regoiare funzionarnento dei servizi essenzia-li.

Pertanto, alla luce della evidente incapacità dell,Ente di far fronte alle spese
obbligatorie per legge, garantire i servizi indispensabili ed arginare te criticità
rilevare, oitre a dare copertura ai debiti fuori bilancio ed al dpiano del disavanzo,
la decisione di dichiarare lo stato di dissesto finanziaiio non appare lrutto di una
scelta discrezionale ma rappresenta piuttosto una determinazione ..\,,rncorata,,, in
presenza dei presupposti di diritto e di fatto infra riportati.

,:'
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La giurisprudenza appaÌe granitica nel ritenere che una volta sussistente

uno dei presupposti lEnte non abbia facoltà di scelta, né sull'alì né sul quantum'

circa la procedura di dissesto che si appalesa dunque come atto non connotato

da alcuna discrezionalità

Pertantp l'Ente deve procedere con la relativa determinazione

consequenziale e porre in essere le misure correttive idonee a1 supetamento del1o

squilibrio strutturale dell'Ente.

per ldeapubblica S.r.l.

Orazio Mammino

Dooimento Fimato digitalmente

LN(o
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